
VERBALE DI DELIBERAZIONE N. 1

della Giunta Comunale

C OMUNE  DI  F RA S S I L ONGO 
 GA MOA ’  V A  GA RA I T

PROVINCIA DI TRENTO

APPROVAZIONE DEL PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE (P.E.G.) PER 
L'ESERCIZIO FINANZIARIO 2026-2028.

OGGETTO:

L'anno duemilaventisei addì otto del mese di gennaio alle ore 09:15 presso la sede municipale, 

a seguito di regolari avvisi, recapitati a termini di legge, si è convocata la Giunta Comunale.

Presenti i signori:

ASSENTE

giust ingiust

1 PUECHER Luca  - Sindaco

2 OBEROSLER Tiziano  - Vicesindaco

3 LANER Angela Giorgia  - Assessore

Assiste il vicesegretario comunale dott.ssa Alessandra Groff.

Riconosciuto legale il numero degli intervenuti, il Signor  Luca Puecher nella sua qualità di 

Sindaco assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto 

suindicato.



OGGETTO: APPROVAZIONE DEL PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE (P.E.G.) PER 

L’ESERCIZIO FINANZIARIO 2026-2028. 

LA GIUNTA COMUNALE 

Premesse: 

la legge provinciale 9 dicembre 2015, n. 18, recante “Modificazioni della legge provinciale di 

contabilità 1979 e altre disposizioni di adeguamento dell'ordinamento provinciale e degli enti locali 

al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 

contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 

degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42), in attuazione dell'articolo 79 dello Statuto 

speciale e per coordinare l'ordinamento contabile dei comuni con l'ordinamento finanziario 

provinciale, anche in relazione a quanto disposto dall'articolo 10 (Armonizzazione dei sistemi 

contabili e degli schemi di bilancio degli enti locali e dei loro enti ed organismi strumentali) della 

legge regionale 3 agosto 2015, n. 22, dispone che gli enti locali e i loro enti e organismi strumentali 

applicano le disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 

bilancio contenute nel titolo I del decreto legislativo n. 118 del 2011, nonché i relativi allegati, con 

il posticipo di un anno dei termini previsti dal medesimo decreto; la stessa individua inoltre gli 

articoli del decreto legislativo 267/2000 che si applicano agli enti locali. 

Il comma 1 dell’art. 54 della L.P. 18/2015 prevede che “in relazione alla disciplina contenuta nel 

decreto legislativo n. 267 del 2000 non richiamata da questa legge continuano ad applicarsi le 

corrispondenti norme dell'ordinamento regionale o provinciale”. 

L’art. 50 della L.P. 18/2015 fissa il termine di approvazione del bilancio al 31 dicembre, stabilendo 

che, “i termini di approvazione del bilancio stabiliti dall'articolo 151 possono essere rideterminati 

con l'accordo previsto dall'articolo 81 dello Statuto speciale e dall'articolo 18 del decreto 

legislativo 16 marzo 1992, n. 268 (Norme di attuazione dello statuto speciale per il Trentino-Alto 

Adige in materia di finanza regionale e provinciale)”. 

Con il protocollo d’intesa in materia di finanza locale per il 2026, la Provincia Autonoma di Trento 

e il Consiglio delle Autonomi Locali hanno concordato, in caso di proroga da parte dello Stato dei 

termini di approvazione del bilancio di previsione 2026-2028 dei comuni, l’applicazione della 

medesima proroga anche per i comuni trentini. 

Con deliberazione consiliare n. 46 del 22 dicembre 2025, immediatamente eseguibile, con la quale 

sono stati approvati il Bilancio di previsione 2026-2028 e il Documento Unico di Programmazione 

(DUP) 2026-2028; 

Secondo quanto prevede l’art. 169 del D.lg. 267/2000 e s.m., la giunta delibera il piano esecutivo di 

gestione entro venti giorni dall’approvazione del bilancio di previsione. 

Il piano esecutivo di gestione (PEG), come indicato nel principio contabile applicato concernente la 

programmazione di bilancio, allegato n. 4/1 al D.lg. 118/2011, è il documento che permette di 

declinare in maggior dettaglio la programmazione operativa contenuta nell’apposita sezione del 

Documento Unico di Programmazione (DUP), rappresenta lo strumento attraverso il quale si guida 

la relazione tra organo esecutivo e responsabili dei servizi. Tale relazione è finalizzata alla 

definizione degli obiettivi di gestione, all’assegnazione delle risorse necessarie al loro 

raggiungimento e alla successiva valutazione. 

Il piano esecutivo di gestione: 

 è redatto per competenza e per cassa con riferimento al primo esercizio considerato nel bilancio 

di previsione; 

 è redatto per competenza con riferimento a tutti gli esercizi considerati nel bilancio di 

previsione successivi al primo; 

 ha natura previsionale e finanziaria; 



 ha contenuto programmatico e contabile; 

 può contenere dati di natura extracontabile; 

 ha carattere autorizzatorio, poiché definisce le linee guida espresse dagli amministratori rispetto 

all’attività di gestione dei responsabili dei servizi e poiché le previsioni finanziarie in esso 

contenute costituiscono limite agli impegni di spesa assunti dai responsabili dei servizi; 

 ha un’estensione temporale pari a quella del bilancio di previsione; 

 ha rilevanza organizzativa, in quanto distingue le responsabilità di indirizzo, gestione e 

controllo ad esso connesse. 

Il PEG facilita la valutazione della fattibilità tecnica degli obiettivi definiti a livello politico 

orientando e guidando la gestione, grazie alla definizione degli indirizzi da parte dell’organo 

esecutivo, e responsabilizza sull’utilizzo delle risorse e sul raggiungimento dei risultati. Inoltre 

costituisce un presupposto del controllo di gestione e un elemento portante dei sistemi di 

valutazione. 

Il PEG chiarisce e integra le responsabilità tra servizi di supporto (personale, servizi finanziari, 

manutenzioni ordinarie e straordinarie, provveditorato-economato, sistemi informativi, ecc.) e 

servizi la cui azione è rivolta agli utenti finali. Favorendo l’assegnazione degli obiettivi e delle 

relative dotazioni all’interno di un dato centro di responsabilità favorisce, di conseguenza, il 

controllo e la valutazione dei risultati del personale dipendente. 

Gli obiettivi gestionali, per essere definiti, necessitano di un idoneo strumento di misurazione 

individuabile negli indicatori. Essi consistono in parametri gestionali considerati e definiti a 

preventivo,  

Visto che: 

in data 03/01/2023 è stata stipulata tra i Comuni di Fierozzo, Frassilongo, Palù del Fersina, 

Sant'Orsola Terme, Vignola Falesina e la Comunità di Valle Alta Valsugana e Bersntol una 

convenzione per la gestione associata del servizio tecnico, in particolare sia l’edilizia privata, sia i 

lavori pubblici compresa la gestione degli appalti e del servizio di segreteria. In particolare i 

Comuni di Fierozzo/Vlarotz, Frassilongo/Garait, Palù del Fersina/Palai en Bersntol, Sant’Orsola 

Terme, Vignola Falesina e la Comunità Alta Valsugana e Bersntol/Tolgamoa’schòft Hoa Valzegu’ 

ont Bersntol hanno costituito la gestione associata e coordinata del servizio di segreteria comunale 

servendosi dell’opera di un segretario generale e due vicesegretari comunali, e costituiscono un 

ufficio sovracomunale per la gestione associata e coordinata del servizio tecnico che comprende 

edilizia privata e lavori pubblici-gestione appalti. Resta inteso che tutto il personale di segreteria dei 

cinque comuni e della Comunità, attualmente in servizio, continua a prestare la propria opera presso 

le sedi ove attualmente presta servizio; 

visto che le funzioni segretariali nel comune di Frassilongo sono state attribuite al Vicesegretario 

comunale dott.ssa Alessandra Groff con deliberazione dell’Assemblea dei Sindaci n. 4 di data 

11.08.2025, con decorrenza dal 01.09.2025; 

visto il decreto del Sindaco del Comune di Frassilongo n. 01 del 02.01.2023 con cui Lorenza Oss 

Papot è stata nominata Responsabile del Servizio Finanziario; 

visto il Codice degli Enti locali della Regione Autonoma Trentino - Alto Adige approvato con L.R. 

n. 2 del 3 maggio 2018 e s.m.; 

visto lo Statuto comunale approvato con deliberazione del Consiglio comunale n. 5 del 15.02.2007, 

modificato con Deliberazioni del Consiglio comunale n. 51 del 30.10.2012, n. 30 del 25.09.2013, n. 

8 del 23.02.2016 e n. 21 del 03.08.2022;. 

visto il combinato disposto della L.P. 18/2015 e del D.lgs 267/2000 (Testo unico sulle leggi 

dell'ordinamento degli enti locali) così come modificato dal D.lgs 118/2011 e ss.mm.; 



visto il Regolamento di Contabilità, approvato con deliberazione consiliare n. 13 dd. 29.04.2013 e 

ss.mm.; 

vista la deliberazione del Consiglio comunale n. 46 del 22 dicembre 2025 con cui è stato approvato 

il Documento Unico di Programmazione (DUP) 2026 – 2028 e il Bilancio di previsione 2026 – 

2028 con i relativi allegati; 

visto che con deliberazione della Giunta Comunale n. 20 dd. 25.03.2025 è stato approvato il Piano 

Integrato di Attività e Organizzazione (P.I.A.O.) 2025 – 2027; 

rilevato che, ai sensi dell’art. 185 del Codice degli Enti locali della Regione Autonoma Trentino-

Alto Adige, approvato con Legge regionale n. 2 del 3 maggio 2018 e s.m., sulla proposta di 

deliberazione relativa all’oggetto il Vicesegretario ha espresso, parere favorevole sotto il profilo 

della regolarità tecnico-amministrativa e il Responsabile del Servizio Finanziario, ha espresso, 

parere favorevole, sotto il profilo della regolarità contabile e di copertura finanziaria; 

atteso che l’adozione della presente rientra nella competenza della Giunta comunale, ai sensi 

dell’art. 53 del Codice degli Enti locali della Regione Autonoma Trentino Alto Adige, approvato 

con Legge Regionale n. 2 del 3 maggio 2018 e s.m.; 

ritenuto di dover dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi e per gli 

effetti di cui all’articolo 183 comma 4 del Codice degli Enti locali della Regione Autonoma 

Trentino Alto Adige approvato con Legge Regionale 3 maggio 2018 n. 2; 

con voti favorevoli unanimi espressi per alzata di mano; 

D E L I B E R A  

1. Di approvare, per quanto esposto in premessa, il Piano Esecutivo di Gestione per gli esercizi 

finanziari 2026-2028; 

2. Di dare atto che l’allegato di cui al punto 1. parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento pur se non materialmente allegato, ma depositato agli atti e pubblicato sulla 

sezione amministrazione trasparente; 

3. Di dare atto che il P.E.G. 2026-2028 è riferito ai medesimi esercizi considerati nel bilancio di 

previsione e con riferimento al primo esercizio è redatto anche in termini di cassa; 

4. Di precisare che ai sensi dell’articolo 169 del D.Lgs. n. 267/2000 e ss.mm. il P.E.G. è 

deliberato in coerenza con il bilancio di previsione e con il Documento Unico di 

Programmazione; le entrate sono articolate in titoli, tipologie, categorie, capitoli ed  

eventualmente articoli, le spese sono articolate in missioni, programmi, titoli, macroaggregati, 

capitoli ed eventualmente articoli; 

5. Di assegnare la responsabilità di gestione dei capitoli di entrata e spesa del Piano Esecutivo di 

Gestione così come indicato nell’allegato 1. dando atto che ai soggetti responsabili compete 

l’adozione delle determinazioni a contrarre e l’attuazione dei provvedimenti connessi alle fasi 

dell’entrata e della spesa; 

6. Di dichiarare, per le ragioni indicate in premessa, il presente atto immediatamente eseguibile, 

ai sensi dell’articolo 183 comma 4 del Codice degli Enti Locali della Regione Autonoma 

Trentino-Alto Adige, approvato con L.R. 03.05.2018, n° 2 e ss.mm. 

*********
 

 

 

Avverso il presente provvedimento sono ammessi i seguenti ricorsi: 

a) opposizione alla Giunta Comunale, entro il periodo di pubblicazione, ai sensi dell’art. 183, 

comma 5, del Codice degli Enti locali della Regione Trentino-Alto Adige, approvato con Legge 

regionale n. 2 del 3 maggio 2018 e s.m.; 



b) ricorso giurisdizionale avanti al T.R.G.A. di Trento ex art. 29 del Codice del Contenzioso 

Amministrativo approvato con D. Lgs. 02 luglio 2010 n. 104 entro 60 giorni;  

c) ricorso straordinario al Presidente della Repubblica ex art. 8 del D.P.R. 24.11.1971 n. 1199, entro 

120 giorni;  

In materia di aggiudicazione di appalti si richiama la tutela processuale di cui al comma 5) dell’art. 

120 dell’Allegato 1) al D.Lgs. 02 luglio 2010 n. 104. 

In particolare: 

- il termine per il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale è di 30 giorni; 

- non è ammesso il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica. 

 



Data lettura del presente verbale viene approvato e sottoscritto.

dott.ssa Alessandra Groff
Il Vicesegretario Comunale

 Luca Puecher
Il Sindaco

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi degli art. 20 e 21 del "Codice 
dell'amministrazione digitale" (D.Leg.vo 82/2005).
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